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Con Alosco il socialismo da Garibaldi a Craxi

In Socialismo tricolore, la storia da Giuseppe
Garibaldi a Bett ino Craxi passando per
Leonida Bissolati e Benito Mussolini che
Antonio Alosco racconta nel suo saggio
(Graus, pagine 286, euro 18), c' è un capitolo
in cui viene proposta una versione inedita della
drammatica seduta del Gran Consiglio del 24
e 25 luglio 1943. Lo storico napoletano ne
r icostruisce i  momenti  sul la base del la
documentazione ritrovata tra le carte del
Regno del Sud e conservata nell' archivio
privato di Pasquale Schiano, allora segretario
del Centro Meridionale del Partito d' Azione: si
tratta del verbale che si potrebbe dire ufficioso
della riunione in cui Mussolini venne messo in
minoranza e quindi arrestato.
Alosco espone non soltanto gl i  episodi
conosciuti solo dai partecipanti, ma soprattutto
delinea il modo in cui i cosiddetti congiurati
riuscirono a controllare polizia, carabinieri e
milizia. I principali artefici furono Dino Grandi e
Luigi Federzoni, con il contributo di Alfredo De
Marsico, l' avvocato e giurista che si occupò
del verbale.
Fu una seduta ad altissima tensione e dal
refer to  uf f ic ioso s i  comprende come l '
operazione sia stata condotta da Pietro
Badoglio, il maresciallo destinato a diventare
capo del governo, e Carmine Senise, ex capo
della polizia. Loro impedirono che partisse il telegramma del generale della milizia, Enzo Emilio
Galbiati, per mobilitare il corpo e tenersi pronti «per ogni eventualità». Ma soprattutto Senise e Badoglio
inviarono un loro telegramma, con la firma apocrifa di Galbiati, per comunicare «che per il futuro la
milizia faceva parte integrante dell' esercito»: tutte le forze armate si ritrovarono sotto il controllo di
Badoglio, del nuovo governo e del re Vittorio Emanuele III.
Nel lavoro di Alosco, l' episodio si presenta come una rivelazione di indubbio interesse, che apre all'
interpretazione del cambio di dittatore più che di regime nell' Italia di allora. Alosco sostiene che in Italia
il filone del socialismo tricolore o nazionale abbia avuto una notevole importanza culturale e politica,
manifestandosi attraverso le personalità di Arturo Labriola, Bissolati e Mussolini, «che al momento
apparivano marginali o spurie, ma che a lungo andare hanno influenzato se non determinato i destini
dell' Italia». Per Alosco, la preminenza nel socialismo italiano del pensiero internazionalista marxista ha
invece rappresentato una curvatura in una vicenda che avrebbe potuto avere diversi esiti.
C' è, insomma, un' altra storia socialista, «quasi del tutto ignorata o certamente misconosciuta», diversa
e distante da quella che si limita al Psi.
L' errore iniziale, secondo Alosco, è da addebitare a Turati, fino a protrarsi a Pietro Nenni, il quale più di
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altri ebbe influenza decisiva sulla politica del Psi, conducendola viene sottolineato con «caparbia
posizione stalinista» alla scomparsa. Lo sforzo di Craxi «lo stesso strombazzato rinnovamento
ideologico politico-culturale» sarebbe stato per Alosco vano, tanto da far concludere che la storia
complessiva del socialismo italiano, e del suo principale contenitore il Psi, è stata «più negativa che
positiva per la nozione italiana».
ge.pi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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